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PERPIGNANO, 19. — Si ha da 
Gerona 18: Cabrinelty riportò uri 
successo contro i CarUsti: nello stes
so giorno un colonnello di cavalleria, 
che aveva seco forze considerevoli,. 
ricusò d,i attaccare Saballs fuggente 
innanzi a lui, avendo i suoi uomini 
stanchi da lunga marcia forzata. Il 
colonnello fu arrestato. 

+ i . . . 
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Il Cabecilla Cucula fece tagliare 
le braccia ad uh volontario repub
blicano, quindi lo fece fucilare. 

VIENNA, 19. — Il Principe Ere
ditario di Germania e la Principessa 
sua consorte partirono oggi per Ve
nezia. Viaggiano incogniti. 
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dell' da icasoli 

Ecco le parole colle quali il barone 
Ricasali svolgeva i! suo emendamento al 
2." articolo della legge per l1 estensione 
alla provincia di Roma delle leggi sulle 
corporazioni religiose: 

Ricasoli. lo ho la persuasione che la 
mia proposta debba riunire l'appoggio 
della grande maggioranza. 

Noi dobbiamo esser guidati dal pen
siero che la legge sì voti. 

Io faccio appello a tutte le parti della 
Camera, come collega, come fratello. 

Al governo non ho bisogno di fare 
appelli. Esso è il Ministero che ci ha 
condotti a Roma e vi ci fa rimanere 
progredendo. Questa è la parta minore 
dei suoi sforzi dopo quanto esso ha fatto 
per la causa nu.zipn. le 

lo credo che di frati e monache fosse 
stato meglio parlarne lungi eia Roma, 
ma ormai è inutile discorrere di ciò. 

In ogni caso la colpa è di lutti e non 
del Ministero se questa questione non si 

i sciolse prima. 

25) àBBIN DJ CE 
/ \ 

/ 

m mm DELLA PENNA 
DI 

i 1 

333. X inEQiRiStnSBEl : 

(Traduzione dal tedesco) 

Qui fu aperta la porta con forte ru
more, e risuonò la potente voce di Fe
derico. 

* • 

« Signor tenente! Il signor Maggioro 
la prega di recarsi immantinente da 
luì 1 

« Che c'è ? » gli domandò Walther tur
bato. « Dove ho da andare? » 

« Dal signor Maggiore : tutti i signori 
ufficiali sono da lui adunati !» 

« Va bene: vengo tosto ! » 
La porta si richiuse e si udì il passo 

pesante di Federico allontanarsi. "Walther 
si rivolse di nuovo a Jane, il suo volto 
divenne pallido come la morte, solo gli 
occhi per terribile agitazione erano ar
denti. 

Il mio emendamento tende a rispet
tare gli attuali investiti nei benefizi 
temporanei, e ciò sta in coerenza coi 
prim ipii d'equità che finora ci anima
rono nelle nostre leggi. La prima parte 
non può quindi incontrare difficoltà. Ve
niamo alla seconda parte, cioè all'asse 
gno da farsi alla Santa Sede. Pensiamo 
che rappresentiamo una grande nazione 
e che, se avessimo lesinato su le spese 
non avremmo compiuta l'unità nazionale. 
(Bene). 

Noi compiamo oggi la nostra missione, 
riprendiamo intera la libertà della no
stra politico. Io sedetti qualche volta sui 
banchi dei ministri, e la mia politica fu 
sempre inspirata da un sentimento d'orgo
glio, che finalmente siamo uniti. 

Fanelli pronunzia delle parole che sol
levano vivi richiami a destra, parlando 
di reazione toscana. 

Ricasoli risponde parole che suscitano 
vivissimi applausi a destra. 

Io mi senio tranquillo nella mia co
scienza e nulla rispondo a quel signore 
che ha parlato della reazione toscana. 
Dirò solo che nelle sue parole c'è più 
sproposito di quel che sarebbe se io 
dicossi: io ho fatto l'Italia. [Bene)-. 

Io parlo alto, signori, e son capace di 
alzarmi ancor più allo perchè mi si oda. 
(Benissimo — Applausi). 

Veniamo all'emendamento. 
La storia avrà un grande capitolo pel 

Ministero che ha condotto L'Italia a Ro
ma. 

Noi diamo un assegnamento alla San-
la Sede pel mantenimento dei rappre
sentanti degli ordini religiosi esteri. 

Domando poi se non]da un sentimento 
d'umanità che debba inspirarci nella 
questione dei locali. 

Io intendo che un Governo libero 
non debba transigere su niente, io in
tendo benissimo che il far così è la più 
grande prova della nostra sincerità. 

Bisogna però prescindere da un certo 
sentimento di fierezza astratto che non 
farebbe viver uno accanto all'altro. Noi 

siamo uomini politici, uomini pratici e 
dobbiamo venire a certe conce.-sioni. Pa
reva a me, che passo per uomo selva, 
tico {risa), che la concessione che fac
ciamo sia giusta ed equa, 

Dobbiamo far delle concessioni anche 
al sentirne!,to generale d'Europa, in 
mezzo alla quale viviamo. Non voglia
mo che ci si accusi di essere generosi 
solo perchè la Santa Sede non accetta 
e perciò abbiamo proposto l'altra parte 
dell'emendamento. Io spero che quando 
si è fatto il possibile, il buon senso di 
Europa ci darà ragione. Spero che il 
mio emendamento sarà approvato, e 
produrrà quell'accordo che è necessario: 
per la votazione di questo importante 
progetto di legge (Bene, Vivi applausi a 
destra. Agitazione vivissima e prolun
gata. 
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« Tu senti, io debbo uscire ! siamo in 
guerra, di qui ad un'ora, di qui ad un 
momento forse, noi possiamo venire 
strappati l'uno dall'altro: Johanna, io 
tei domando per l'ultima volta, vuoi tu 
o no esser mia ì » 

«No, mai, Walther! Se pur Alison 
mi lasciasse libera e cadesse ogni altro 
ostacolo, giammai 1» 

«Allora, addio I» disse disperato, e 
stese le braccia, come se avesse voluto 
stringerla al suo petto, ma Jane palpi
tando si ritrasse, e sollevò la mano per 
ripararsi. Per un istante egli rimase a 
lei dinanzi come una statua, quindi si 
chinò profondamente come persona e-
stranea. 

« Avete ragione miss Foresti Addio ! > 
Egli uscì e Jane rimaneva sola nella 

stanza: s"ola col peso d'un macigno sul 
petto, poiché non ancora avea pronun
ciata l'ultima parola. Questa le era ve
nuta sul labbro, ma uno strano potere 
ve Pavea rattenuta: il timore di vederlo 
soffrire ancor più che pel suo semplice 
no. Ella che non avea mai risparmiato 
alcuno, perchè era stata sempre ineso
rabile verso se stessa, ora tremava in-

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 18 maggio. 
Sapete a quest'ora com'è andata 

a finire. La situazione era minac-
ciosa, i giovanetti recalcitravano sem-
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gre, il ministero tentennava. Ed ecco 
l'uomo di ferro, l'onor. Ricasoli, ge t 
tar in mezzo il suo emendamento, e 
la Camera affollarsi intorno a racco
glierlo come se fosse una bandiera, 
e unita sott'essa dar dentro col suo 
voto nella sinistra e sgominarla. 

E stata una dello più felici evo
luzioni di cui siavi ricordo nella sto
ria parlamentare del nostro paese ; 
e bisogna convenire che l'emenda
mento Ricasoli dà di frego ad una 
vera menda corsa nelle proposte mi
nisteriali. 

Esso elimina quasi la questione dei 
generali dal nostro diritto pubblico 
e le dà passo unicamente come isti
tuzione riguardante gli stranieri. Si 
può dire che con ciò i generali hanno 
perduta non soltanto la personalità 

giuridica ma anche la materiale ap
petto alla nostra legislazione. 

Adesso non vi sono più intoppi: 
tutto correrà liscio,e due o tre giorni 
basteranno. Forse l'opposizione-ten
terà qualche colpo di scena, ma non 
credo con buon successo, almeno se 
i deputati non prenderanno il volo 
come si trattasse di cosa finita. Molti 
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dei nostri veneti, l'hanno già preso. 
Mal fatto. 

Sento parlare di probabili rimpasti 
ministeriali. A dire il vero, la parte 
presa dall'onor. Ricasoli nella bat
taglia di ieri lo addita alla Corona 
perchè l'assuma nel novero de'suoi 
consiglieri. Ma io non credo ch'egli 
ci tenga, almeno per ora : uomo tutto 
d'un pezzo, non saprebbe forse pie
gare alle esigenze, o meglio sotto le 
necessità che pesano sull'attuale ga
binetto. Questi per ora si manterrà 
tal quale: forse a bilanci discussi 
vedremo qualche novità. 

Il Santo Padre..... ci ha ripetuto 
la storia di Sisto V ohe appena chia
mato al pontificato, getta via il ba
stone e si dirizzò nella persona in 
faccia ai cardinali che s'argomenta
vano d'aver eletto un Papa caduco 
e debolo. Ecco: appena l'articolo 
della legge che più gli stava a cuore 
fu votato, Pio IX depose in un an
golo tutto il carico de'suoi malanni 
ed oggi al Vaticano ha dato lunghe 
e numerose udienze. E convalescen
za, o uno di quegli sforzi d'energia 
di cui negli ultimi giorni ci dio tante 
volte spettacolo? X. F. 

* 
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nanzi all'altrui dolore. Per la prima 
volta obliava quel duro « dev'essere 
quella forza che aveva ereditata dal pa
dre ; per la prima volta ella sapeva che 
si fosse non potere in faccia all' inevita
bile necessità. Ella avea tenuto fronte 
ad ogni lotta, ad ogni tormento, ma 
quando si tratta di esporre anche lui a 
questa lotta, ecco in lei si risveglia la 
donna con tutte le sue angoscio e i suoi 
timori, ella trema inorridita e pusilla
nime indietreggia.per questo solo pen
siero, per lui. 

« Domani!» ella pensava, frattanto si 
abituerà all'idea di rinunciare a me, ed 
allora ne potrà sopportare anche più 
facilmente il perchè; ora ne sarebbe ri
masto annichilato 1 Ma... » e qui anche 
la forza di Jane si esauriva, mentre la 
sua voce prorompeva in un represso 
singulto « ne sarei morta io se l'avessi 
trovato indifferente!» 

IX. 

' . C A M E R A DEI D E P U T A T I 
-

Ecco l'elenco dei deputati che pre
sero parte nella seduta di ieri alla vo
tazione per appello nominale sulla se
conda parte dell'emendamento dell'on. 

Ricasoli, approvato dalla Camera, all'ari 
liccio 20 ( |0 | progetto di legge per la 
soppressione delle Corporazioni religiose: 

Risposero S! i deputati 
Acquaviva, Alasia, Alippi, Alli-Macca-

rani, Anca, Angelini, Annoili, Anselmi, 
Araldi, Arese Achille, Arese Marco, Ar
genti, Assanii Damiano, Avati, Aveta. 

Barazzuoli, Barracco, Bartolucci-God, 
Bastogi, Beltrami, Bembo, Berti Dome
nico, Berti Lodovico, Bertolè-Viale, Bei-
toni, Biancardi, Biancheri, Bianchi Ales
sandro, Bianchi Celest, Bigliati, Bini, 
Boncompagni, Bonfadini, Bertolucci, tto-
selii, Dosi, Bozzi, Breda Enrico, Breda 
Vi.nc, Briganti-Bellini, Broglio, Brunet, 
Buccina, Busacca. 

Cadolini, Cagnola Carlo, Cagnola G.B., 
Calciati, Campanari, Capone, Capozzi, 
Carchidio, Carini, Carmi, Canuti, Casa-
lini, Casareito, Cavalletto, Cavallini, Ce
ruti; Checchetelli, Chiaves, Collotta, Con
cini, Correnti, Corsini, Cortese, Costa, 
Crispo-Spadafora, Castagnola* 

D'Amico, IV Ancona, Danzetta, D'Aste, 
De Blasiis, De Biasio, De Dominicis, De 
Donno, Degli Aless. De Luca Gius. De 
Nobili, Dentice, De Pasquali, De Portis, 
Dina, Di Revel, Di ttudinì, Di San Mar-
zano, Doglioni, Duranti-Valentini. 

Pacchi; foratori, Farina Luigi, Favale, 
Finocchi, Fiorentino, Fogazzaro, Fonseca, 
Fornaciai, Fossa, Frascara, Frizzi. 

Galeotti, Gaola Antinori, Gerra, Gigante, 
Giudici, Grossi, Guala, Guerrieri Conzaga, 
Guerzoni, Guevara. 

Lancia di Brolo, Lanza di Trabia, 
Lanza Giovanni, Lawley, Lioy, Lo-Mo-
naco, Loro, Luscia, Luzi. 

Maggi, Maluta, Mandruzzato, Mangilli, 
Mantellini, Maranca, Marchetti, Mari, 
Mariotti, Marzano, Marzi, Mascilli, Massa, 
Massari, Mattei, Maurogato, Mazzagatti, 
Menichetti, Messedaglia, Minghetti,'Mi-
nucci, Monti Coriolano, Monti Francesco, 
Morini, Moro, Morpurgo, Murgia. 

Negrotto Camp., Nisco, Nobili. 
Pallavicino, Pancrazi, Pandola Edoar

do, Pandola Ferdinando, Panzera, Pasini, 
Pasqualigo, Pecde, Pericoli, Perrone di 

. 

Nella stanza del maggiore ciascuno 
avea un aspetto assai serio, pareva che 
si fosse per tener un vero consiglio di 

guerra. Il maggiore stesso con faccia 
fosca andava in su e in giù per la ca
mera colle inani dietro le reii; l'aiu
tante ed un ufficiale più giovane slavano 
al tavolo eon volto pensoso, ed espri
mente inquietudine, gli altri ufficiali, fra 
cui pur era il dottor Behrend, si eran 
tutti colà recati immediatamente dietro 
l'ordine ricevuto; l'ultimo ch'entrava 
era Walther. « Io vi ho fatti chiamare 
signori miei,» incominciò il maggiore 
con visibile commozione « per parteci
parvi .una triste nuova. Sapete che a-
spettiamo rinforzi: il capitano Schwarz 
domattina per tempo si partirà da L. col 
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suo battaglione, per venir a congiun
gersi qui con noi; la strada dei monti 
si dava per sicura, io stesso ne l'ho 
fatto avvertire a L.: ora ad un tratto ri
sulta eh' era un nefando inganno l », 

Su tutti i volti si appalesava un' an
siosa aspettazione; tutti gli sguardi eran 
fisi sul maggiore, che, pur sempre com
mosso, continuava. 

« È testé tornato il tenente Witte colla 
sua pattuglia di ricognizione, il quale 
incontrò per via un contadino che non 
voleva rispondere alle domande che gli 

. 

venivano fatte, e ne seguì un diverbio, 
in cui questi tra ebbro qual era ed arrab
biato usci in certe strane espressioni e 
fé' certi cenni di scherno talché si stimò 
bene assicurarsene. Minaccialo e passa- ' 
tagli Y ubbriachezza, si decise a fare 
delle rivelazioni, che pur troppo ven
nero interamente confermate dalle rico
gnizioni che si fecero subito dopo. I fran
chi tiratori stanno su nel monte con tri
ple forze; a due ore appena di distanza 
tra qui e L. hanno occupata la strada; 
onde evidentemente son preparati a piom
bar d'improvviso sui nostri della cui 
marcia sono stati informati.» 

Un movimento dì terrore apparve tra 
gli ufficiali, che conoscevano abbastanza 
il terreno per misurar appieno il peri
colo da cui i loro compagni erano mi
nacciati. 

«Lo temeva bene io» disse il capi
tano dopo un silenzio di qualche istante ' 
«che sotto questa completa sparizione 
delle bande dovea nascondersi qualche1 • 
stratagemma. Era troppo strano che negli 
ultimi giorni venissero così d'un tratto 
sgombrati i passi, e le nostre sentinelle 
fossero lasciate passeggiare tranquilla-

• v i 
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San Martino, Peruzzi, Piccinelli, Piccoli, 
Pignatelli, Piroli, Pisanelli, Puccioni Pu
gliese, Pellatis. 

Quartieri. 
Riveli, Restelli, Ricasoli, Ricotti, Righi, 

Rignon, Robccchi, Ronchei. 
Salvagnoli, Samarelli, Santamaria, Scil-

litani, Scotti, Sebastiani, Secco, Sella, 
Serafini, Servolini, Sigismondo Silvani, 
Sirtori, Soria, Sorniani Moretti, Spaven
ta Bertrando, Spaventa Silvio, Speroni, 
Spina Domenico, Suardo. 

Teano, Tegas, Tenani, Tenca, Tor-
nielli, Torre, Torrigiani, Tose/anelli, Tri-
gona Domenico. ( y 

Vallerani, Valussi, Verga, Viarana, 
Villa-Pernice, Visconti Venosta. 

Zaccaria,^Zanella. 
Risposero No: 

Àbignehtój Alvisi, Angeloni, Antona-
Traversi, Ara, Arnulfi, Arrigossi, Aspro
ni, Avezzana. 

Baccelli, Baino, Basso, Beliia, Bernar
di/Bersani, Renani, Bertea. Billi, Ril-
lia Ani., Billia Paolo, Borruso, Bove, 
Brescia-Morai Busi 

Gaetani dì Séra., Cairoli, Caldini, Ca-
merini, Caminneci, Cannella, Cantoni, 
Carbonella Carcani, Carnielo, Carrelli, 
Caruso, Casarini, Caltani-Cavalcanti, Ca
tucci, Cencelli, Cerroti, Chiapperò, Chia-
radia, Codronchi, Colesanti, Colonna di 
Cesarò, Coppino, Corapi, Corbella, Cor
dova, Corrado, Corte, Cosentini, Crispi, 
Cucchi. -
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Dalla Rosa, Damiani, Da vicini, D'Ayala, 
De Cardenas, Del Giudice G., Della Roc
ca, De laida Frane, Del Zio, Depretis, 
De Sànctis, De Scrilli, De Witt, Di Bei-
monte, Di Biasio, Di Gaeta, Di San Do
nato. ' 

Ercole. 
Fabrizi, Fanelli, Fano, Farina Mattia, 

Farmi, Férracciù, Ferrari, Florena, Fra-
polli, Frescot. 

Gabelli, Grazia, Germanetti. Ghinos, 
Giordano, Gravina, Greco A., Greco Gas-
sia, Griffini. 

Lacava, Landuzzi, Lanzara, La Porta, 
L 

Lazzaro, Leardi, Legnazzi, Lenzi, Lesen, 
Lovatelli, Lovito. 
, Macchi, Maiera , Maiorana, Maldini, 
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Bega, Ricci, Ripandelli, Romano, Ron
chetti, Ruspoli Aug. Riispoli Kman. 

Salemi-Oddo, Sanna-Denti, Seismit-Do-
da, Sergardi; Servadio, Simonelli, Sipio, 
Sole, Solida! i-Tiburzì, Sorrentino, Span-
tigati, Strado, Sulis. 

Tamaio, Tasca, Tittoni, Toscano, Tre
visani. 

Umana, Ungaro. 
Varò, Viacava. Vicini, Villa Tommaso, 

Vollaro. 
Zanardelli, Zanolini. 

Si astenne: 
Fossombroni. 
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l'ateismo sono del pari stranieri. Non 
basta 1' avere detronizzato (sL t) il duca 
d' Aosta, è necessario ancora detroniz
zare la rivoluzione e distruggerla per 
sempre nel nostro paese. 

«Sì, ciò avverrà. 
«Di' infine, a quei cari combattenti, 

che in nome di Dio e della patria, in 
nome di tutto ciò che è buono e grande, 
il He manda litro per mezzo tuo la sin
cera espression • del suo grande affetto 
e della sua gratitudine. 

« Tuo affezionato 
« Carlo*. 

«Frontieradei Pirenei, 10 maggio 1873.» 

> 

CSA LETTERA DI DON CARLOS 

Ecco la lettera indirizzata da Don Car 
los al capobanda Dorregaray, annuncia
taci dal telegrafo: > 

«Mio caro generale, 
' «La vittoria d'Eraul è gloriosa-, tale 
notizia mi ha recato grande gioia; il 
mio cuore ha trasalito alla lettura del 
dispaccio del 6 annunciarne quella bat 
taglia e quei successo. 

«Di' ai generali, capi, ufficiali e vo 
lontari d- M'esercitò basco navarrese che 
il loro valore non mi reca meraviglia, 
imperocché so per esperienza ch'essi 
so no1 Capaci di molto eroismo; perciò 
m'aspetto di loro più ancora. 

«Essi non faranno mai troppo per Dìo 
e per la patria; il Re li contraccambia 
di tutto l'affetto che hanno per lui:' 

S'avvicina il giorno in cui io ringra-
zierò e ricompenserò personalmente co
desti bravi combattenti; la giornata di 
Eraul sarà sempre, per 1' esercitò che 
tu dirigi .tanto abilmente, una giornata 
di glori.; pel cuore del vostro Re una 
giornata di gioia. r 

« II'mio desidèrio di dividere con voi 
le aspre fatiche della guerra è sempre 
più ardente, tu lo sai: dovetti mio mal
grado, 'cedere a istanze patriottiche e' 
ripetute, ma ne soffersi mollo; presto 
fortunatamente non soffrirò più. 

« .i' ancora a quei valorosi, come 
pure ;gii abitanti della Rioja,- che il no
stro trionfo, per me sempre.certo, non 
e lontano. Esso salverà la Spugna da-
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NOTIZIE ITALIANE 

L'operazione procedette, com'era na
turale, con tutta regolarità, diretta dal 
distinto costruttore Enrico Olivotto, vi
cepresidente della Società. 

Lo scafo scese' maestosamente nel-
P onde, che ripercosse tornavano alla 
sponda apportatrici di felicitazioni agli 
intelligenti e buoni operai che con tanta 
solerzia attesero al lavoro e diedero sì 
bel risultato in soli tre mesi. 

E ne sia lode ai signori fratelli Via-
nello i quali fidenti nelle nuove idee, 
nelle nuove istituzioni, concorsero coi 
fatti ad incoraggiare la società operaia, 
usando dell'unico mezzo che può e deve 
rigenerare le masse, il lavoro. 

ATTI UFFICIALI 

j * * ^ * ' ~ ' * ^ 
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Mancini, Mahfrin Mantegazza, Marazio, gli orrori dell' anarchia. 
Maroìda-Petilli, Marsieo, Massarucci, Maz-
zoleni, Mazzoni, Mazzuechi, Merialdi, Me-
rizzv, Mezzanotte, Miani, Nichelini}; Mi-
celi,' Minèrvini, Molinari, Monzani,1 Mo-
rolli, ' Salvatore, Moscardini, Musolino, 
Mussi. • -

Nanni. Nelli, Nicolai, Nicotera, Nori, 
Nunziante. , 

Oliva. 
Pace, Palasciano, Parisi-Parisi Parpa 

glia, Paternostro F., Paternostro P., Pe
lagatti, Pepe, Pescatore, Pianciani, Piolti 
de Bianchi, Pissavini, Plutino Agostino, 
Plutinò Fabrizio, Polsinelli. i 

Ralic'o, Ranieri, Rasponl-Achille, Ra. 
sponi Giovac, Raspolli Pietro, Rattazzi, 

ROMA, 18. — Per la prima volta, dopo 
due mesi, il Santo Padre ha dato udienza 
stamane, alle ore undici, ad ottanta per
sone circa, fra le quali a parecchie da
me straniere. ' ' 

Si sono fatte al Papa offerte per l'o
bolo ili S. Pietro. 

FIRENZE, 18. - Iersera dopo ie 3, 
una combriccola che non sommava a 
200 persone, la maggior parte monelli, 
passando fra le file ili curiosi che sta
vano a vederli sui marciapiedi,'percorse 
le vie Calzatoli, de'Martelli,' Cavour, 
Piazza dell' Indipendenza e via Nazionale 
ed altre strade, gettando di tratto in 
tratto delle grida indistinte.Giunti presso' 
la Buse di San Lorenzo, pare avessero 
presa l'imboccatura da qualche caporio
ne, perchè si diedero a gridare abbasso 
il Ministero, abbasso le corporazioni re-' 
ligiose; e stavano per volgere verso la 
Piazza quando sbucò fuori dalla Que
stura una compagnia di soldati,'prece
duta da parecchi Caral-inieri e Guardie 
di Pubblica Sicurezza, e questa for
za sbarrò la via ai monelli. Suonata 
quindi la tromba, ed intimati i dimo
stranti a disciogliersi da un delegato di 
Pubblica Sicurezza munito della ciarpa 
tricolore, stettero per un momento in
certi, ma al secondo suono della tromba 
la fuga fu generale, e per via de'Gi-
nori e per Canto de'Nelli si sparpa
gliarono. Furono fatti diversi arresti. 

CHEMONA, 18. - Vi ha piena crisi 

NOTIZIE ESTERE 

, * La salvezza della nostra patria sarà 
dovuta, dopo Dio, al vostro proverbiale 
coraggio, alia vostra militare disciplina. 

»« L'esercitò republichnò si scioglie.. 
perchè noniia'più nò fede nò disciplina ; 
l'esercito' monarchico vincerà perchè 
ha sempre serbato queste due virtù del 
soldato. »'' 'i • • ;' 

«Sostegno dell'ordine, esso rispetta 
i nostri saggi ordini militari: in quanto 
al suo coraggio fu sempre'e da tutti 
riconosciuto. 
i '« Rammenta a' tuoi volontarii che se 
•il 21 aprile dello scorso anno si sono 
levati in armi all'entusiastico grido di: 
Abbasso'lo 'stranièro ! la demagogia e 

municipale : ò prossima la dissoluzione 
del Consiglio, e là' venuta di un Com
missario regio. 

FERRARA, *8. - Nelle notti scorse 
si ebbero a-lamentare 'in questa città 
alcune grassazioni. > ! !I-

— Un giovinetto di quindici anni fe
riva con una lesina un suo compagno 
di anni tredici sotto V ascella : la fèrdta 
è profonda due centimetri. 

VENEZ A, 19. — Leggesi nel Tempo: 
Ieri a mezzogiorno nel cantiere alla 

Giudecca veniva varato il piroscafo co-, 
strutto, per commissione dei fratelli 
Vianelìò, dàlia Società di mutuo soccorso 
e lavoro'dei Carpentieri e calafati. 

FRANGIA» 17, ^- Il Journal des Débals 
ha un articolo sulla alleanza dei bona 
partisti coi legittimisti, la quale ha fatto 
riuscire deputato della Chareme-'Serio
re un antico prefetto dell'impero il si
gnor Boffintón. '" 
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Quel giornale osserva che i legitti
misti hanno tutti i pesi dell'alleanza, ed 
i bonapartisti tutt'i benetìcii, e conchiude 
dicendo ironicamente che l'alleanza sarà 
definitiva se il conte di Ghambord vo
lesse accettare il titolo di luogotenente 
generale di S. M. Napoleone IV, ciò che 
pare in buona via. 

GERMANIA, 15. ~ Dólinger è stato 
nominato Rettore dell'Accademia delle 
scienze di Monaco in surrogazione del 
defunto Liebig. 

Sono avvenuti alcuni disordini a Dort
mund (Vestfalia) a causa del rincaro 
della birra. 

All'I 1 la polizia proibì a Dusseldorf 
una riunione democratico-socialista. 

U il. — Si ha da 'Heidelberg: 
Oggi ebbero luògo le cseciuie del Prin

cipe Cbuzii, già regnante in Rumenia,; e 
( morto qui di mal di cu >re complicato 
di bronchite acuta. Una gran folla as-
sisteva alla funebre cerimonia. 11 corpo 
fu imbalsamato per poi trasportarlo in 
Moldavia. ' 

SPAGNA, 15. — Si ha da Baiona: 
I carlisti fortificano Penaplata e co

struiscono accampamenti. > 
PERP1GNAN0, 15. — Quando le trup 

pe, provenienti da Barcellona, arriva
rono a Metaro, i carlisti erano già scom
parsi. 

RUSSIA, lb*. — Vlnvalido Busso an
nuncia, giusta un dispaccio da Pietro 
borgo, 15, pubblicato 'dalla -Neue Weie 
Presse, che è stata ordinata in Kiva una 
leva in mussa della popolazione. Gli ar
ruolati dovranno recarsi con armi e cà-
valli presso Kungrad, donde si reche
ranno al forte di Dschuny Kala sui naònti 
Urgumurun. 

18 maggio 
R. decreto 17 gennaio, che concede, 

senza pregiudizio dei legittimi diritti 
dei terzi, agi' individui indicati in appo-
sito elenco, di poter derivare le acque 
ed occupare le aree di spiagge descritte 
nel medesimo elenco, ciascuno per l'uso, 
la durata e l'annua prestazione in esso 
notate, e sotto l'osservanza delle altre 
condizioni contenute nei singoli atti al-
l'uopo stipulati ; 
, R. decreto 4 maggio, che stabilisce il 

* h • • 

trasferimento nelle gallerie delle statue 
e palatina di Firenze la cattedra di este-
tica addetta all' Accademia di belle art. 
della stessa città; 

R. decreto 15 maggio, che convoca il 
collegio elettorale di S. Miniato pel gior
no 8 giugno prossimo; occorrendo una 
seconda votazione, essa avrà luogo il 
giorno 15 dello stesso mese. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE YARH 

• Passaggio. — Oggi, alle ore f8. 41) 
pomer., col treno proveniente da Bolo-
gna, transitava per la nostra stazione di-
retto a Venezia, S. A. R. il Principe Um-
berlo, accompagnato dal Capo della Sua 
Casa, colonnello cav. Incisa. 

Prevenuti dell'arrivo, si trovarono ad 
ossequiare l'A. S. il M Prefetto della 
provincia, Comm. Rruni, il Maggior Ge
nerale cav. Dall'Aglio, col Capo di Stato 
Maggiore, l'Assessore cav. Da Zara, pel 

. 

Municipio, il Presidente del Tribunale 
correzionale, il Procuratore del Re, ri-

i 

spettore Capo di P. S., il Comandante 
i RR CC, e buon numero di altre per
sone. 

Il convoglio si trattenne circa quin
dici minuti, durante i quali essendo il 
Principe disceso, parlò colle varie auto
rità, informandosi dell'andamento degli 
affari; e all' atto di risalire in vagone 
strinse cordialmente la mano al Prefetto, , 

. 

. f 1 v ! / f 

» . 

- » * * » 1 n - , • " * ! 

w , 1 y / > * » l , 

i 
: 

niente pe* monti, mentre prima si spa
rava loro addosso da ogni fenditura di 
roccia. Si son tenuti da p >rte per in
fonderci confidenza e frattanto si sorì 
radunati ed irromperanno fuor dai loro 
nascondigli inaccessibili per far Un colpo 
maestro.» ^ • i i; ' ' ' 

«Or la questione è» riprese il Mag
giore «come si possa far giungere un 
avviso a L. La comunicazione1 è inter-
rotta, il passo è completamente chiu'stì, 
secondò che riferisce il tenente- Witte. iv 

«Esproprio cosi, signor iMaggiorè1 ! >> 
affermava ih giovane ufficiale 'bl quale 
si era quegli rivolto collcultime paròle:' 
« Essi occupano- tanto la via del monte 
quanto il sentiero che lungo le suéra^ 
dici conduce dilà-dal fiume. Ciò ddve 
essere da poeo,' perchè la' strada questa 
mattina era -ancora1 libera,' ma ;essi 'do
minano completamente il punto più'stret-
to della valle e qualsiasi pattuglia od 
uomo si lasciasse scorgere colà sarebbe 
esposto senza dubbio al bersaglio." ' 

«Se>d cogliessero ita quella gdla non 
ne uscirebbe A vivo uno solo1 dei'nò
stri ! » • gridò il Maggiore aspramente.' 
« Ci taglierebbero la via>dà ufìa's parte 

- - • • - * - • ? . ' * * ' * -

e dall'altra, facendoci fuoco addosso 
dall'alto al coperto. Son cose da dive
nirne pazzi 1 » 

«Non si potrebbe mandar il me^so 
per E.» propose l'aiutante «Per di là 
sarà la via certamente ancor libera. » 

«Ma per di là converrebbe girar 
tutta la montagna t Ci vuol di molto 
tenipo:al primo albeggiare il battaglione 
si metterà in cammino, e se l'avviso 
non gli arriva prima delle tre antime
ridiane e troppo tarili. 

«Signor Maggiore!» la voce del te
nente Witte suonava timidamente quan
do ei s'arrischiava a dar un consiglio, 
ma nel suo sguardo scintillante si scor
geva la più coraggiosa risoluzione. » Ci 
èarebbe ancora un mezzo, il più sem
plice di tutti. Aridiamo con tutte le no
stre forze disponibili contro il nemico, 
io battiamo ed apriamo la strada a'no-
stri coriipagni. » 

Mdgradd là'terribile serietà della con
dizione, dMaggiore. sorrise un istante, 
mà;'qUilìdi scòsse il capo. 

' » L'idea vi fa il massimo onore, luo
gotenente Witte, ma non può sorgere 
che ili una tèsta di vent'anni, nò si può, 

! . I > } I 1 1 1 ', •- . ' • ' • ' • . • • ' 

metter in pratica. L'avete già inteso voi 
stesso, il nemico ha una forza tripla e 
la posizione gliela rende decupla della 

al Generale, e al Presidente del Tribu-
naie. 

Siamo rimasti soddisfatti di vedere 
l'ottimo stalo di salute dell'Altezza Sua 
il cui viaggio a Venezia coincide coll'ar 
rivo, che oggi deve av* r avuto luogo in 
quella città, delle LL. AA. il Principa 
Ereditario e la Principessa di Germania* 

I 11 generale Dall'Aglio accompagna S. A. 
tino a Venezia. 

>lw nostra: C'incouiierebbe' la stessa sorte 

U i 
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che si prepara per domani a'nostri com
pagni, senza poterli salvare. » 'l ' ' 

Gli ufficiali avean tutti ad lina voce 
aderito alla proposta' del loro 'collega^ 
ed instavano supplicando j l 'Maggiore 
di recarla ad effetto, ma questi ferma 
mente vi si oppose. 

« Per venir presi'alle spalle, non è 
vero? Come s'anco qui attorno per ci
gni dove tra i boschi ' non si tenesse 
nascosta di quella canaglia, e non aves
sero spie dappertutto fra gli abitanti? 
La nostra marcia, che verrebbe subito a 
loro cognizione, sarebbe per loro il se
gnale d'inseguirci, e nói,' stretti fra due 
fuochi, non potremmo più aridare né 
innanzi ne indietro. È impossibile i Noi 
non dobbiamo lasciare il nostro posto*, 
bensì durante la notte star doppiamente 
in guardia. Chi sa quanto hanno estèso 
il loro piano e le loro comunicazioni 
reciproche, queste bande. Potrebbero an
che aver in vista un secondo attacco, 

I § questo per noi!'.... » 
i •• 

Tali ragioni eran troppo persuasive 
perchè alcuno vi potesse trovar che 
dire in contrario, sicché tutti tacevano; 
«Ma noi non possiamo starcene tranquilli 
a veder "inostri compagni marciar senza 
sospetto alla loro ruina. » Salu) qui fuori 
il dottor Biehrend. 

* No adisse risolutamente i\>l;iggiore. 
« Il messaggio a loro dev'essere spedito I 
Foss'anche la montagna dieci volte più 
impraticabile, si-dee trovar il mezzo!» 

"A. questo pùnto si fé innanzi Walther, 
il solo che fin'ora non avesse detto verbo 
nella discussione. 

«Signor Maggiore, io conosco una 
uscita! » 

11 maggiore si volse a lui subitamente. 
< Voi, tenente Fernow? E qule?» 

«Abbiamo fatto abbastanza perlustra-
zioni tra questi monti perch'io n'abbia 
preso conoscenza. Vi rammenterete che 
otto giórni fa con cinque uomini ebtyi 
a fare lihà ricognizione fino a L?, che, 
allora non era ancora occupato dal ne
mico. Noi V inoltrammo un: po' troppo, 
e fummo seguiti da(circa una ventina; 
di nemici/attaccati, e finalmente 'disgiunti . 
gli ubi d a g h ^ , » . . , , . . . . 

«Sì. Ebbene?. 
« Dopo fatto qualche colpo,e colto già il 

caporale Braun da una palla in un braccio 
ci gittammo lui ed io in una gola di 
fianco dove il nemico ci perdette di vista. 

1 V i - ' ' ' * 

Gli altri si salvarono da un'altra parte; 
noi trovammo addentrandoci sempre più 
uno1 stretto viottolo, mezzo nascosto tra 
spessi cespugli, e lo seguimmo, poiché 
pareva condurci nella direzione di S. 
Saliva grado grado pel monte, e per lo 
più fra boschi, finche ci condusse sulla 
cima d'onde poi scendeva ripido riuscen
do alfine giù proprio dove incomincia 
quella stretta gola impraticabile eh'è 
adi un quarto d'ora di qui a destra della 
valle. Dovevamo aricora impiegare qual
che minuto per venir fuori da quelle 
folte macchie, e ci trovammo poi ad uh 
tirattò nella strada su quellà'piattaforma 
delia roccia sporgente dov'è' il1 grande 
abe,tè. Di là in breve fummo a S."' 

I 

(Continua) 
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S b a t t i m e n t i presso il R. Tribu
nale correzionale di Padova : 

21 maggio. Vendila di polveri piriche. 
Furto. — Dif. avv. Argenti. 

l lcul Btoeflcftla*tici. — Neil* asta 
oggi tenutasi presso là locale Intendenza 
di Finanza furono venduti N. 9 Lotti 
di beni provenienti dall'Asse Ecclesia
stico dello siimato complessivo valore 
di Lire 30478:74, per il prezzo pur 
complessivo di Lire 8ò458: 74, ottenen
dosi così un aumento di Lire 249,80. 

Ospizio marino veneto. — I a 
Presi-lenza del Comitato Padovano per 
l'Ospizio marino veneto ha pubblicato 
le norme stabilite dal Gomitato stesso 
e dalla Direzione dell'Ospizio, per l'ac
cettazione dei fanciulli del Comune di 
Padova, analoghe a quelle degli anni 
precedenti. 

Fra le altre vi ha quella, che riteniamo 
di dover ricordare particolarmente alle 
famiglie, che 1 fanciulli non saranno 
ammessi alla visita della Commissione, 

E k <A ; t ! ^ ( | ! l i < *** F j | , 

se non muniti del Certificato dei risoci-
tivi Medici Condotti, che lo rilasceran
no nei giorni 26, 27, 28 corrente dal 
mezzogiorno alle ore 2 pom al proprio 
loro domicilio. 

Società vene t a p e r i m p r e s e e 
costruzioni puhnllche. — Se non 
siamo male informati questa Società sta 
per firmare il contratto per Y escavo 
dei Canali a Venezia. 

• L 

I ( 

Operaxiniàl esegui te dall'ispetto
rato e guardie municipali 20 corrente: 
'Contravvenzioni alle vettore pubbliche 2. 

» in genere G. 
Ubbriachi raccolti ' ' i, 
Àmmal.ti conlotti all'Ospitale 1. 

* *V ti 

Arresti per questua 1. 
Caio accalappiati , 2. 
Asporto pesce guasto chi log.* 18, 

Aratura a vapore. — Ci scrivono: 
Adria, 18, maggio 1873. 

Sig. direttore, 
Vidi nel reputato di lei Giornale un 

cenno da Polesella sull' apparato d'ara
tura a vapore che colà funziona. Voglia 
permettere una parola di rettifica ad un 
conoscitore dell'apparato, e che lo ha 
veduto in funzione. La fune metallica 

l i » 

conferma del verdetto dei giurati di 
Milano. 

L' avv. Botta ha quindi cominciato la 
sua difesa. 

i 

Alessandro Manzoni. — Ecco gli 
ultimi bullettini sulla salute di Alessan
dro Manzoni: 

18 maggio sera (ore 10 Ìr2j 
Nessun cangiamento da questa mat

tina. 
.GUERINI— TOOESCIIINI. .. 

19 maggio, mattina. 
Riposo nella notte — Stamane calmo 

e senza febbre. 
GllEIUM TODESCIIINI. 

- Leggesi nel 

•BULLETTAIO'COMMERCIALE 
Venezia, 19. - tod.it. 73.— 73.05. 

120 franchi 23.20 23.27. 
M ilauo, 19. — fteiifl. it. 72.85. 

I 20 franchi 23.21 23.28. 
Séte. Miglior disposizione agli 

acquisti: si fecero numerosi af
fari, specialmente alla chiusura 
del mercato. 

Mone, 17.— Sete. Affari migliori: prezzi 
stazionari. 

Marsiglia, 17. — Grani* Affari calmi, 
ma prezzi formi. 

ULTIME NOTIZIB 

Il Constitulionnel, in data 18, 
presagiva una breve e tisica vita ad 
un ministero di centro sinistro, .che 
si stava combinando. Un ministero 
simile non potrebbe mantenersi che 
coll'appoggio della sinistra e dell'e
strema sinistra. ' 

«ri»*** . ^ i - ^ p * # t i * u i i i n m Hai f i «r» ~-"tr^-":^ry 

L'esposizione termina dicendo: Con 
queste disposizioni la repubblica può 
essere conservatrice, e finché sarà con-
servatrice, e non andrà più in là, sarà 
durevole. 

PARIGI, 19. — Stasserà il prestito sui 
boulevards ribassò a 87.17 

N O T I Z I E DI BORSA 

DISPACCI TELEGRAFICI 
I Agenzia Stefani. 
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Banco di IKapoll. — 
Pungolo: 

Proseguendo i lavori di verifica pres
so il Banco di Napoli, oltre a. quelle già 

• * 

da noi indicale, si sono rinvenute altre 
fedi false di circa lire 3000. 

Di tale scoverta dei furti e delle fal
sificazioni di fedi che al Banco si com
mettevano, va riferito il merito alPAr-
ma dei Reali Carabinieri, che porse tutte 
le dilucidazioni necessarie. 

V i n a i o del lo Sliali. — Il Times 
ha il seguente telegramma : 

Berlino. 15. — Lo Shah di Persia sarà 
accompagnato da tutti i suoi ministri e 
da tre mogli. Egli ha destinato alle spe
se pel suo viaggio in Europa, la somma 
di 5,000,000 di lire sterline. " 

Sepolto vivo! — Leggesi nel Puh' 
golo di Milano, 19: 

Nelle prime ore del mattino dell' 11 
andante mentre certo Vercesi Giovanni 
dimorante in una cascina nel Manda? 
mento di Belgioioso, recavasi pedestre 
pei suoi affari a Stradella, fatti tre chi 
lometri di strada venne da un assassi-
no. appostato dietro la.siepe, fatto segno 
a due scariche d'arma da fuoco carica 
di quadretloni; spogliato di tutto quanto 
aveva indosso, e seppellito ancora ago
nizzante in una fossa all'uopo scavata 
poco lungi dal luogo ove fu colpito. 

Per quanto arduo e difficile fosse il 
compilo, i Carabinieri delle stazioni di 
Belgioioso Corleolona e Stradella sep
pero superarlo e.rinvenuto dopo dili
genti ricerche il cadavere dell'infelice 

PARLAMENTO ITALIANO 

non viene svolta da due argani, ma da Vercesi,riuscirono eziandio ad arrestare 

due tamburri d'uno slesso argano. Tanto 
l'univomere quanto il bivomere, che 
formano parte dell', apparalo, sono una 
specialità del cav. Zangirolami, come 
V argano suddetto. 

Grazie, e ini segno 
(segue la firma). 

Uisastro d'erro viario. — IL mini
stero dell'interno, a 'dissipare le appren
sioni, che si erano d state nelle nostre 

) | I ' I 

Provincie per la notizia di un disastro 
ferroviario avvenuto presso'Pesili, dove 
si diceva che fossero rimasti morti 24 

• 

operai italiani, e 23 feriti, si è fatto 
premura di richiederne pronte informa
zioni al R. Console in Pesth; dalle quali, 
risulta che gl'infelici erano tutti o per 
la massima parte originarii dell'llliria e 
dell'Istria. 

Ciò si deduce a tranquillità delle fa-, 
miglio operaie del Veneto, le quali, pur 
deplorando il caso luttuoso, saranno 
confortate di sapere, che non ne sia col,; 
pito alcuno dei loro, soliti a recarsi nel-, 
1 impero austroungarico per oggetto 
di lavori. 

Processo «gnolettl . •— Ultimate 
le relazioni peritali nel giorno prece
dente, la seduta del 17 fu occupata dalla 
difesa dell' avv. Graffagni, il quale si 
propone queste due tesi : v 

«Se Achille Àgnoletti uccise il figlio 
suo nelle acque della Martesana, vediamo 
se è pienamente responsabile e se ha 
completamente consumalo il suo delitto;» 
svolgendole con abili argomenti nega
tivamente, e in favore dell' accusato. 

Un numero straordinario, di persone, 
specialmente dì signore, assisteva all'u
dienza. 

Nella seduta di ieri (19) il Presidente 
presentò il mantello grigio, che .Agno-
letti portava la sera del delitto". Il Pro
curatore del Re replicò confutando coil 
calorosa eloquenza le argomentazioni 
della difesa, e terminò infocando là 

l'indiziato colpevole, tal Massoni Giù 
seppe, sul cui conio indurii gravissimi-
si raccolsero di reità. 

Ufficio dello S ta lo Civile di 
P a d o v a : 

BULLETTINO D1-2L 19 MAGGIO 1873. 
Nascite. — Maschi n. 2, femmine n. 0. 
Morti. — Maffei Augusta di Pietro di 

anni 2 e mesi 2. 
GonzatiZwattiero Maddalena fu Do-

mizio, d'anni 71, di con iizionò civile, 
coniugata. 

Ridottolo Alessio di Pietro, di giorni.5. 
Muretto Sebastiano di Angelo, d' an

ni 3 e mezzo. 
Negri D' nato fu Giovanni, d'anni 82 e 

mezze, mediatore, vedovo. 
Alio Peterlin Rosa fu Francesco, d:'an-

ni 55, industri.ànte, coniu^at^' 

ni ob, industriante, coniugato, tu^ti di 
Padova'.": V '"' / " ' '" "'"" ' 

Gastaldi Pasquale detto Gira fu Giam
maria, d'anni, 70,.villico, .di- Legnaro, 
vedovo. 

R. ossmthm&ffl.MmowMìmi 

21 maggio 
. A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di, Padova or, e,il m.f»6 s. 19, 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 58 s. 4fi,0 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17- dal'suolo, 
e di m. 30,7 dal livello: medio del mare. 

0 

SS» tttc&gfglo 

mill. Barami a 0° -
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. '. 
Dir. e for, del vento 
St^to del cielo,. . 

753 9 
•H9',2t20',2 
12,02,10 82 

i^ fi 70 i 
ENE1S 1 
nuvr J nuv, 
ser. i 

754,4 
f!G°9 
5'8 27 

\m 
quasi 
ser. 

Dal mezzodì del 19 al mezzodì del 20 

» minima = -f *2'.6 
ACQUVCADU^PAJL. CIELO 

dalle 9 a/alle 9 p. del 19 «= mill. 2,2 . 

C A M E R A D K I D I S P U T A T I 
Seduta del 19 maggio ì873 

Presidenza BIANCUEM 

Continua la discussione sul'e Cor-
porazioni religiose. 

Approvasi l 'art. 3° pella destina
zione dei beni delle Corporazioni, pei 
quali non è altrimenti provveduto 

! 

lift legge, secondo il progetto del 
ministero e della giunta. 

• 

De-Donno e Nicotera fanno ag
giunte per escludere i gesuiti dalla 
concessione dei locali. 

Mancini propone inoltre che la 
Compagnia di Gesù e i suoi affiliati 
siano esclusi dallo Stato, che siano 
sciolte, le loro case, e i collegi e sia 
loro, vietata ogni adunanza ili qual
siasi numero di persone. 

Riferendosi alle proposte parlamen
tari e ai decreti legislativi piemon-

F 

tesi, svolge un emendamento impu
tando al ministero di voler tollerare 
un sodalizio che congiurò sempre 
contro la libertà e contro i governi 
di tutti i paesi: rappresenta i peri
coli e i mali che reca allo Stato la 
presenza di quell'ordine; esorta la 
Camera a liberarlo degli eterni co
spiratori espulsi 4a ogni civile so
cietà. 

Lanza (ministro) combatte gli es 
mendamonti avvertendo dapprima 
trattarsi di una questione estranea 
alla legge ed improvvisa. 

Ribattendo la contradizione di cui 
fu appuntato, circa le sue opinioni, 

• ' _ ^ 

osserva come la condizione delle cose 
nel 1848 in Piemonte, dove fu sop
pressa la compagnia, fosse ben diversa 
dall'attuale: trova che ora non sa-
rebbe conforme alla prudenza, all'op
portunità, ed alla moderazione addi-
venire alla espulsione ed alla proi
bizione proposta. 

Se ravvisasse il menomo pericolo 
peli'ordine pubblico procederebbe e-
nergicamente contro chiunque mac-

• • • " • ' > • / , 

chinasse d'infrangere la legge,: re
puta che il paese, sia di ,quesio suo, 
avviso, e considera tale provvedi
mento come non necessario e odioso., 

La sinistra della,.Camera contesta 
tale asserzione. 

Il ministro ripete che il paese con
dannerebbe questa misura non ve
dendovi il pericolo temuto, né le ra
gioni di tale eccezione: dice che non 
è lontano dal prendere poi in con-
siderazione un progetto apposito pre
sentato a tempo debito. 

Gueyzoni e Corte danno spiega
zioni. 

Biglia A. Dichiara che il paese è, 
affatto contrario all'opinione del mi-' 
nistro. . -' 
; Dopo un incidente si delibera di 
contipuare la discussione. 

Peruzzi respinge la proposta, che 
ora non è opportuna, come lo fu in 
altri tempi, luoghi e condizioni: tro
va non; prudente avviarsi per tale 
strada, e vede altrj mofìi.;di combatrf 
tere e neutraliz?Ar.e; .quella; .società; 

Si fapnqilaltrPc.proposte. 
Parecchi oratori chiedono di par-

lare. ! 

-. (Agenzia Stefanif 

VERSAILLES, 19. — Assemblea 
— Buffet leggo una interpellanza 
firmata da 160 membri della destra 
e del centrodestro, che dice: «I sot-
toscritti convinti della gravità della 
situazione, che esige alla testa degli 
affari un gabinetto, la cui fermezza 
rassicuri il paese, domandano d'in
terpellare il ministero sulle modifi
cazioni ministeriali e sulla necessità 
di far prevalere nel governo una po
litica decisamente conservatrice : 
chiedono che l'interpellanza si sta
bilisca per venerdì. 

Dufaure (ministro) domanda che 
si attenda domani per fissare il gior
no della discussione, il governo non 
avendo deliberato su tale questione. 

Broglie, in nome dei firmatari, ac
cetta il rinvio a domani. 

Dufaure presenta le leggi relative 
.all'organizzazione dei pubblici poteri 
ed alla costituzione di una seconda 
Camera. 

:I^a sinistra no domanda la lettura. 
La destra si oppone. . • 
Dopo una prova dubbia si dichiara 

•che la maggioranza respinge la let
tura. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale a 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « « 
Banca Nazionale •* 
Azióni meridionali 

49 
73f.m. 

3 25 — 
28 99 ~ 

UB.3B 

A 

. 

20 
n 85 f.m. 
3 25 -

m 98 -
,U5 25 

1M 

1 V « 

Peyrat presenta una mozione in 
cui, considerando che 1' Assemblea 
non ha un potere costituente, prote
sta contro la presentazione dei pro
getti costituzionali, e domanda che 
l'Assemblea fìssi, entro 15 giorni, 
l'epoca del suo scioglimento. 

L'urgenza è respinta a grandissi
ma, maggioranza. 

Domani ha luogo, l'elezione dell'uf
ficio di, Presidenza. 

Obblig. 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banco Italo-Gerraan, 

Parigi 
Prestito francese 5 o{0 
Rendita francese 3o|0 

« 5 oiO 
:.': « fine corr. 

italiana 5 Q\0 
« 15 corrente 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb ven. 
Obbligaz. « 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Obbl. Ferr, V.-E. 4863 
Obbl, Ferr. Meridionali 
Cambio. sull'Italia 
Azioni. Regìa Tabacchi, 
Obbl. V , 
Prestito francese 3 ojO 
Credito, mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

V in carta 
Mobiliare 
Lombarde. 

910 liq-
M39fì.m. 

483112 
224 liq. 

1 USt 11S 
1725 f.m. 

5G0I|2 
m 

87 55 
54 (52 

62 75 
*mnà 

> * • • » < . 

900 liq. 
;426 ] (2 
483 liq; 
224 liq. 

1137 1|2 
riBliq. 
538it2 

19 
87 55 
54 65 
w**m 

tz< 

03 10 

lieo 
90 
m 
m. 
145 

478 75 
802, ~ 

86 42 

um 

r*+f*n 

2550 
9 

t 

«ccrm — -

93 3i8 
17 

290 -

m -
4330 — 
110 75 
71 75 
67 — 

326 — 
186 

m 
184 50 
192 — 
13 3i4 

478 75 
810 - . 

86' 40 

25 53 
9 1{2 

935t8 
19 

300 -
880 — 

4320 S 
HO 75 
72 75 
68 50 

329 — 
188 — 

VERSAILLES, 19. - Assemblea. Fu 
presentata una proposta firmata da 120 
Deputati di tulle le frazioni chiedente 
un eredito annuo di 4 milioni per 12 
anni per forare il Sempinne e terminare 
la linea internazionale coli' Italia. 

- L'esposizione che accompagna il 
progetto di organizzazione dei poteri 
dice che il progetto è necessario per 
attraversare le prove attuali, e per far 
cessare le inquietudini crescenli degli 
animi, per iscoraggiare i partiti e per 
vincere l- audacia delle loro pretese. 
Il progetto ha dunque per primo scopo 
di stabilire regolarmente il governo re
pubblicano. 

1 u Essendo attualmente la repubblica il 
\ (vi t * rc \M/ t jp ' ' • h ' ' f V- {')' ' 

SPETTACOLI 
Teatro d u r i imi «il. — La dram

ma tic}» Compagni- Piemontese Cuniberti 
e Socio, rappresenta: 

Le miserie d'monssu Travet, di V. 
Bersezio. — Ore 8 ir2. 

Bortolìimmeo Moschin, ger. respons. 

LA PAT A ' 
Compagnia anonima d'assicurazione 

contro l'incendio ecc. ecc. 
* x ( J 

Direzione della Venezia 

lì sottoaor tto nella qualità di Diret-
tor^ por .Jà.V«nozla dejiU.Compagnia ai« 
siouratrioa d'incenli di Paìarna 

I À 

e la repubblica conservatrice: • 
L'idea generale del progetto e que

sta : evitare ogni proclamazione pom
posa e provvedere all' organizzazione po
sitiva e pratica del governo repubbli
cano. 

Il progetto stabilisce una Camera ed 
un Senato. Eletti dal suffragio univer
sale, • i ^senatori però eleggeransi .fra 
certe categorie, e sono eleggibili spe
cialmente fra glirantichi membri delle 
Assemblee legislative. Ogni dipartimento 
eleggerà tre senatori. 

Il Senato è eletto per dieci anni, ma 
rinnoverassi .parzialmente di due in due 
anni. 

Per le elezioni dei deputati sopprjjne-. 
rasai lo scrutinio di lista. Ogni circon
dario eleggerà un deputato. 

Il Senato avrà il diritto, dietro ini. 
ziativa del Presidente della repubblica 
di sciogliere la Camera. 1 "' 
i II -Presidente della repubblica elegge-
rassi da un Congresso presidenziale, che 

"si^comporrà delle due Camere riunite e 
di tre delegati nominati da ogni Con-
sigi io. 

Il Presidente è eletto, come la Camera, 
per cinque anni. 

avvisa 
1 

che da oggi av n io cessato il sig. Al
fonso Presster dal suo afioio di rtppre-» 
sjutantd la sul letta Cocnnagnià per la 
trovinola di P idorar venae In suo luogo 
nominato int er inalma nt& agsnteperla 
ProvinoU.otosfl* Il sig^Moneguzzl Mawyo, 
C ò si rende noto al pubblico per i con* 
seguenti eflatt di ragione e di logge. 

Ing. ERNESTO dott. VOLPI 
1-385 direttore della Paterna-

PROVVISTA 
DI SEME BACHI 

Originari Giapponesi 
j _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ 

L * L i 

Vedi Avviso in 4.* Pagina 
* 
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CURA RADICALE ASTIVIHEM1 
PRKSSO LA 

FARMACIA «AliliBAIVl 
m Milano Kta Meravigli numero 24 

: t r 
' 
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Polveri Antigonorroiche, tolgono l'U-
flammàzione ed il bruciore ad ogni g#-
nerMi'.bler-noW»a. — Prezzo L. 1.50. 

Pillole Antigenorroiche adottate sin* 
dal 1851 negli Ospitali di Berlino per 
combattere la gonorrea tanto reoento 
ohe cronica. — Prezzo L.'2. 

Infezione Antigonorroica vegetale gna« 
riuce radio tmeme in pochi giorni og«l 
genero di blenorrea, iienza lasciare oaa 
cattiva consegu^iiza; — Prezzo L. 2. 

Per comodo e garanzia degli amma
lati in tutti,i, giorni, delle 12 alle S,vti IV 
sarà uh DISTÌNTO MEDICO, che viiiterà grà« 
tintamente anche per malattie veneree. 

http://tod.it
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C o s t i t u i t a s i con i s t rumento 4 maggio 1873 
nei rogiti del notaio di Milano, dottor GIOVANNI ZBERG 

">.*" 

imi 
i • AZIONI 

«la I j l i r e 8 5 apitale oci éi m DUE SEME 
«la li. 500 ,000 

>i 
%rv *• . * ^r ' '^^ ' J A«*«l*i J y 

^ « 
rasun ; 

t • 
Emissione della Prima Serie 

* \ 

i * 

20,000 Azioni delle quali 4,000 furono assunte dai soci fondatori 
SOTTOSCRIZIONE P U B B L I C A ALLE 16,000 AZIONI 

« r s ^ V *****" 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE-. 
AUmsi»i.S S c r o s a t l a w . cav. A u v c l i n u o — RSert^tatM aW. liwlgl — «jasttil rag. fttagenio — » « B e r 

n a r d i rag. G e r m a n o negoz. — É a n i c g R e z a , ina'roHèse <»lu*eu»e.<— «Sacelli G i u s e p p e negoziante — 
— Tlcozz l Bjuflg& negoz. — VSgSeaail rag. i d r i c o . llilioBil G i o v a » » ! negoz. 

s« 
( l i Ì8*ÌlVir«hj fcroró fondati in W-l"no il qii«*t*ti n i t i d i tìnà ;>vUo ZXI-A tfj-v i, V.T«:.ero tutti So. apponilo del 

gèlide cemmerth; o delle grande industria, xoa uoseono a dóstd^np dai piccalo ocnizhe.clo & doll'é industria, nom
ini ito quo ii the pei Uro programmi popolari vi strmfcjpafititì àppo si ttfrùó lite chiamati. 

A snpphre a tale lacuna aitimi Mi costituii oru. Bùfcj piomcioii ondo istituirò hi nnov,* K « B C » «lei Plei 'o lo 
C o m m e r c i o destinandola appunto & giovale col credito a piccoli ce me; ordenti od industriali, a cordando pie 
stitv, fcocnundo CJHIIU.1I, api eneo tonti otrren*3? fàcfinao jiovven^ioni, ed antkij azioni sopra effetti pubblici, valori 
industriali, merci, crediti, tot. 

lì capitale di MM m i l i o n e si e giudioato sufficiente, e in divìso in due serie uguali deterruikandoai che le ope
razioni comincici armo appena coperta la prima serie ed ottenuta i'approvazione Goverm.t.iva, e por fèndere aeoe«-
sibile a qur Isir.n modesto Con mordente di partecipare ri bene'floii delia Banca sì stabili l'importo dell'azione in 
italiane Lire 25. 

U n a i s t i t u z i o n e elie olt" e p o r t a r e n t i i i l à e v a n t a g g i o s o I m p i e g o a i d e n a r o , è e z i a n d i o evi
d e n t e m e n t e f i l an t rop i ca , n o n p u ò cine i n c o n t r a r e la l i n o n a « c e c g l i e n z a «li t n t t i , e spcc l a ln i en fc 
«li quel ceto commerciale muiu-uulv d'appoggio in allei Stanili»** siti **i Credito. 

Condizioni defila sottoseriaione 
- Le azioni della Banca vergoro e m e s s e a l i a p a r i ) i veri^n^nn poro tfletti!ali per decimi: al primo Tersa

mente si aggiunge una Ina per azione corno tassa d'iacmione.,-
Sui versamenti anticipati è ornteggiaio il .4 Ciò e su quelli in ritaido il 0 Oio. 

;. Ali atto della scttcscrizicne è rilasciata una ricévuta provvisoria, da cambiarsi al secondo versamento col Ti
tolo provvisorio, ed al termine dei veisamenv coliVaiGne definitiva. 

Dirit t i degli azionisti 
Gli azionisti hanno diritto; all'interesso dei 4 0,o fcniuo, ed ai 60 OiO degli utili netti risultanti dall'esercizio, 
tl 'interesai e dividfrdi sono pagati a,.; aalnuiDif. 

r . . . . • • » ' - ' -

Versamenti 
All'atto della sottoscrizione si £a#a un decimu poi i gv.i az,ote, cioè L. 2.F0, più una iira por x-assa d.'iscrizione. 

\>Ì\ altri decimi sono pagati a ricLicuta del Consiglio ti'Amiunistra;t.]L'Ue ron mai t'iu dì due per ogni mos*, e con 
p efvvso di giorni quindici. 

La sottoscrizione è aperta dal giorno 15 al 21 maggio inclusivamente in 
MILANO — Alla Sede provvisoria della Banca, Via Becchetto N. 6. ' 
PADOVA — Presso G. Cortola»»©, Via S. Fermo, N. 1204. 

E nelle altre città presso gli appositi incaricati. 1-383 
— 

rìHir**^' "•" ' .** i -r;y- • J—Jgas?aa?SBf ̂ SEga=rtj^i^r-ir- .-^^ - . . m CSX reaggafifl . U A M M mnmzmrttttjmiMuaxttiàrL----^.-^^^^ 
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D a cedersi asaciie mi-
b i t © por. la prossima Fiera del 
Santo r 

in P A D O V A 
Negozio complètamente fornito di Chin
caglierie d'attualità con utensili ed an
nesso magazzeno, posto nei punto più 
centrico della Città in via l'edrocchi, 

,sotto l'Università a condizioni di Unta 
convenienza. -

Pelle trattative rivolgersi allo stadio 
del sig. avv. doli. Jacopo Visco via Santa 
Sofìa n. 3595. 

NB. I l a o g g i i n po i ai p r o c e d e r à 
«IBì.i .Vendala a g r a n d e riBiasso 
<«flal p r e z z o s e g n a t o 13341 

' * • • 
f f K *1***•••* * » * * » - * » ^ ^ f ^ ***** *^*- t%è ^ i ' B W I »*iYH^ * . . 
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Sì. Trebbiatrici per 
trifoglio, locomo
bili e trebbiatrici 
a vapore di qual
siasi sistema, treb-

:, 98 IP 

DI ZOLFI 
r>( 

I 

li» Ditta Giuseppe Toboga di PAOOVA 
jivverté J «\gao;.*i possidenti che anche 
la qu:v4'ii.uuo trovasi pròvYvduta di seslic 
qualità di Solfo di R l m l n l e S le l l l a 
,*ria ia pani cho maomsto alla più per
fetta flnezia £d a prexzi cunvenientissi-
aii. 39-S&7 

^ i » ^ v 1t& v niUMMWfwnHf nwpHliMMmM» 
« 

BECENT LICI 
della Tipografìa edit. Sacchetto 

RACCONTO 
DI 

C a r l o VliiBticini 

Un volume in W Prezzo: Cent. 75 

HD' iK 
•̂ •4̂ >v ŝ*s*p- ^ ; clune a vapore* 

Locomobile o trebbiatrice (sistema lìansomes) ZOntali e Verticali , 
molini, pompo di ogni genere, aratri, erpici, seminatrici, falciatrici, mie
titrici, spandifieno, rastrelli a cavallo, vagli ventilatori, trinciapaglia, 
sgranatoi da grano turco, frantoi per biada e panelli ecc. ecc. nei de
positi di 

MILANO 
D no WK 3 

NAPOLI 

P a t i o va , Piazza Vittorio Emanuele. 1-383 

^tcifet.-*t>»^»c.f=^—t^-^v,^og^r-:l^rK•aw«omP^"*1 ^ ^" 
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O R Ì G A G I A P P C I E.S 

Per conto del BANCO SETE LOMBARDO è aperta la 
sottoscrizione per l'importazione di C a r t o n i ^ c t t i e ASaclfii 
Ce £ a|)f)OiM2SÌ provenienti dalle più rispettabili Case del 
Giappone. 

Le sottoscrizioni si ricevono a Padova ed a Venezia 
presso le Sedi della Banca Veneta di Depositi e Conti Cor
renti sino al 30 Giugno, dalle ore 10 ant. alle 3 poni, contro 
antecipazioni di L. 3 per ogni cartone. 

SOCIETÀ VENETA 
3-373 p e r l ' I n d u s t r i a S e r i e » 

• * * - * * • * - . / i 

• * T T - * J . J ^ . - - * " ( r i i ^ t m t ^ n ^ ^ V ^ e ' W i t » ' < - « * i * B * * ' r i h « ( y f i » +p »*—+***.*+*+***+**<rr^*,i* 

Padova 1873. Tip. Prem. Sacchetto. 

BACHI PER, L'ANNO 1874 
ANNO XVI iv ESRUCJZIO 

*j*^.^Ha^^t^%.^ fcjt fc : C f i . , 3 ^ f 

ff^a Società. Bfacolog'ica: 

C I V E T T A e C R E M O N A 
* * 

d i S. S t e f a n o B e l b o < 
A V V I S A 

che, rinnovando in quea/anao la spedisene al Gnpytoe, apre la s atto scrizio
ne al Cartoni annn«li, alle seguenti condizioni: 

Pagamento M„ « all'atto della sottoscrizione, il SRl'o alln consegna. 
La Circolare PiOgr.'mma, -/Isibilo t>re«so li saoi i-cnr oati, sarà pn^e spu-

d ta a chi ne farà richiesta. 
Per comm.ssioni non inferiori s 100 caftan! si aooordsno speciali facili tszionì 

trattando alrétt mente colla Siì.le. 
Le assoiazioti ai ricevono: 

In Tor3.no presso la ftede, via Bonino, 12; 
» presso i Bgg. fV'**te!S& CcrSaaia. banchieri; 
» presso ì si^, . A. Gridone *» Conip. via Cavour 10; 
> alla fcrmaoia .^eli J«p*rcBll, piazza S. G ovanni. 

In altri luoghi presso 1, suoi meai-ioat;. 2-359 
l'timwifwitumiu i < 

i 111 & Ù ¥ Ù L '. 
,-» L* ^ * 

i - v.*.- * KSSS5Y* 

LÀ f C b l t U H 
tnUrizzato In Franila, SA Assiria, nel Baigli t la Russia 

Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il Mmwt di B«y-
¥ • » » &aflTeeteonp ha sempre o*eppato il primo rango, aia. pei ìa «m* 
virtù notoria ed avverata da quasi nn secolo, aia per la sua eoinpositione] 
eMelusivamente vegetale. Il i&wfo guarentito genuino dalla firma del dottor 
GKUUUKAU ni SAINT-GXRVAIS guarisce radicalmente le affezioni cutaneo, gli in-
somodi provenienti dall'acrimonia del sangue e degli umori. Questo K8,®fe * 
sopratutto raccomandato eontr© le malattie segrete recenti ed inveterate.) 

Come depurativo potente, distragga #li accidenti cagionati dal merendo 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, Acme pur© dell'Iodio, quando se na te» 
preso troppo. 

Il vero Rati» del M^jv^sim-ì^sòMe^t&^&f sì reada al prezzo & 'J 
f « franchi la bottiglia. 

Deposito generale del Bfe©ì» Btiyv«saiii-i&iBfliif«fBtt3inBP nella easa el dot
tor GIRAUDEAU SAIWT-GERVAIS, 12, rne Rioker Parigi. — Deposito in Pa-j 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nelle pxincij nli far
macie. 18—6 

•fasTt^-rr**3??** ' vs&Etim lx)^^£3&m$ 
• ^ * 

( . ftlXF&tè^^ 

Annunziamo la pubblicazione del nuovo libro 

Sfili 
n u lem km w* 

> 

. r-

à 
di o . l iUO.nf l 

i,:vi\ «3 tì 

Questo libro, il più vario e piacevole che sotto splen
dide forme e fino umorismo tenta sciogliere le pro
fonde questioni sociali dell' attualità, comprende ogni 
forma di stile dalla prosa storica, descrittiva, umoristica 
all' epigrafia, al genere biblico, al verso. — Ha una de
siderata raccolta delle migliori Epigrafi storiche, già 
sì ben note dell'autore. A maggior chiarezza eccone Y 
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1° Bello è Vero — II0 Musica — IH0 Poesia e scienza — IV0 Con
tinuazione — V° Potenze dell'armonia — VI0 Parola e sue forme 

VII0 Tentativi o saggi onnigeneri di stile: 1. Ombra e luce. 

va 

v i 

liani; 43. Finis borbunorum; 14. Aristocrazia vecchia e nuova; 
•15. La moda, e il lotto; 46. Sue vittime; 17. La povera Bigia; 
18. Scene storiche dell'assedio di Venezia. Manin. Rossarol. Il po
polo, le donne, i fanciulli durante l'assedio ecc.; 19. Dante, Petrarca 
e 
curiose 
baldi,. „ , 

._- epigrafìa. Eletta d'iscrizioni storiche (80', 
cazione e scettismo. Fotografia delfateo e del credente - - X° Danni 
dell'ateismo. Mazzini. Guerrazzi, Pensieri inediti di N. Tommaseo — 
XI0 Letteratura. Manzoni, Cantù, Tommaseo, Guerrazzi, Prati, Alear
di, ecc. — XII0 Riforma, stampa, lingua, stile. — XIII0 Analogie fi
siche e morali dello stile. Esempi. — XIV0 Arti e artisti. Musica 
Rossini, Bellini, Donizzetti, Mayerbeer, Verdi, Wagner — XV0 Pit
tura. Scultura. Architettura. Artisti. Pittori. Scultori. Dovè. Conclu
sione. 
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Un volume di pagine 292. - L. $.5®. 
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